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IL TERRORISMO
E LA FONDAZIONE
di  Paolo Castellini

Carissimi,
i recenti eventi di terrorismo ci 
hanno riportato agli anni passati, 

quando in Italia questi erano all’ordine del 
giorno ma con motivazioni - comunque 
esecrabili - profondamente diverse.
Assistiamo oggi ad atti di violenza che 
culminano addirittura con il sacrificio del-
la propria vita, non per salvarne un’altra, 
ma per toglierla ad altri: è veramente un 
assurdo per tutti noi incomprensibile, in 
quanto orribile.
Leggiamo sui giornali e sentiamo dai me-
dia che dovremo abituarci a questa si-
tuazione cercando di vivere nel modo di 
sempre come se nulla fosse; non credo, 
però, che sia così semplice.
In questo scenario sociale, così violento, 
non possiamo rimanere indifferenti, dob-
biamo mostrare il nostro attaccamento ai 
valori che contraddistinguono la nostra 
società.
E’ per questo che la Fondazione manife-
sta, anche a nome di tutti i suoi sostenito-
ri, il profondo cordoglio per le vittime del 
terrorismo, e lo fa soprattutto con i fatti e 
cioè con l’amore e la solidarietà nei con-
fronti dei più deboli, combattendo così 
quella filosofia e quelle azioni di terrore 
che vorrebbero privarci della nostra liber-
tà di movimento e di pensiero.

EDITORIALE

E
ditoriale

Siamo uomini liberi e tali resteremo, no-
nostante tutto e tutti.
La Fondazione continua nella sua attivi-
tà con la medesima intensità degli anni 
passati e, tra l’altro, per il secondo anno 
consecutivo, ha organizzato nel mese di 
dicembre una cena per i senza tetto pres-
so la Basilica di San Lorenzo in Damaso, 
finanziata dai proventi della vendita che 
ha avuto luogo il 15 novembre u.s., nel 
mercatino del Borghetto Flaminio, di og-
getti donati dai nostri sostenitori, che rin-
grazio di cuore per la loro generosità.
Ma l’attività, come potete leggere in que-
sta rivista, è anche all’estero. In Nepal, 
per esempio, a seguito dei gravissimi ter-
remoti di quest’anno, siamo intervenuti 
con un contributo per la ricostruzione di 
una casa e per l’inserimento scolastico di 
una bambina.
Vi informo inoltre che la Fondazione ha 
donato a Sua Santità due defibrillatori che 
verranno probabilmente collocati uno nel-
la Cupola della Basilica di San Pietro e un 
altro nei Musei Vaticani.
Mi auguro che il Santo Natale riporti un 
po’ di serenità alle Vostre famiglie. 

Paolo Castellini
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Nella nostra società sono molti colo-
ro che sono rimasti indietro. Donne, 
uomini e bambini che hanno poco 

ma hanno bisogno di tanto.
La prolungata crisi economica ha im-
posto drastici tagli alla spesa pubblica: 
le istituzioni non riescono a dare rispo-
ste concrete ai crescenti bisogni della 
popolazione ed il terzo settore è quin-
di chiamato a colmare spazi sempre più 
ampi di questo disagio.
Nel nostro Paese esistono circa 350 mila 
Onlus, con un milione di addetti e 5 mi-
lioni di volontari. Un esercito di opera-
tori sociali che quotidianamente si oc-
cupa di svariate attività, soprattutto di 
assistenza a minori, anziani, ammalati, 
diversamente abili e migranti. Queste 
organizzazioni raggiungono con pochi 
mezzi risultati straordinari ed aiutano i 
più deboli ad avere una vita migliore.
I loro operatori sono coraggiosi, instan-
cabili, spesso mal pagati: “eroi del no-
stro tempo” che non mollano mai anche 
nelle più estreme condizioni di difficoltà. 
Sono donne ed uomini che trasformano 
il loro impegno sociale in passione per il 
prossimo. Senza di loro il nostro mondo 
si fermerebbe.
Peraltro, il terzo settore è ormai un pi-
lastro dell’economia nazionale ed una 
concreta prospettiva professionale per 
molti dei nostri giovani.
Le Onlus si sostengono grazie - soprat-
tutto - alla generosità di Fondazioni ed 
istituzioni filantropiche che, nei diversi 

ambiti di intervento, finanziano la loro 
attività. Purtroppo non basta perché il 
bisogno è sempre più diffuso: negli ul-
timi anni la povertà ha toccato migliaia 
di famiglie che prima appartenevano alla 
classe media ed ora non riescono a sod-
disfare bisogni primari. Alcuni la affron-
tano con dignità, altri soffrono in silen-
zio, si nascondano e si abbandonano ad 
una disperata rassegnazione.
C’è quindi sempre più bisogno di risorse 
umane ed economiche per aiutare i più 
deboli.
Ciò vale per gli anziani, ma ancora di più 
per i giovani, soprattutto in alcune aree 
del Mezzogiorno dove le diffuse restri-
zioni economiche e la mancanza di pro-
spettive per il futuro compromettono le 
condizioni per lo sviluppo e favoriscono 
la deriva verso attività criminali.
E’ in questo ambito che opera L’Altra 
Napoli Onlus di cui sono fondatore e 
presidente. Da dieci anni operiamo nel 
Rione Sanità a Napoli, uno dei più diffi-
cili della città, dove oltre 30 mila perso-
ne convivono con tutti i tipici problemi 
delle periferie urbane: criminalità diffusa, 
disoccupazione, abbandono scolastico, 
mancanza di servizi pubblici e di spazi di 
aggregazione sociale.
Eppure il Rione sanità non si trova in pe-
riferia: è incastonato nel cuore di Napoli, 
adagiato su uno straordinario tessuto di 
catacombe paleocristiane, impreziosito 
da straordinarie chiese e palazzi mo-
numentali ma soprattutto ricco di un 

di  Ernesto Albanese 
 Presidente  de “L’Altra Napoli  Onlus”

L’IMPORTANZA
DEL VOLONTARIATO
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patrimonio di umanità e di talento che 
aspettava solo l’occasione di essere va-
lorizzato.
Dalla combinazione di queste risorse 
abbiamo quindi sviluppato numerosi 
progetti, creando opportunità di lavoro e 
di riscatto sociale per tanti giovani del 
Rione.
Tra i tanti interventi realizzati, mi piace 
ricordare il recupero delle Catacombe di 
San Gennaro, oggi gestite con straordi-
naria professionalità da una cooperativa 
che dà lavoro ad oltre 20 ragazzi. 
L’Altra Napoli non dispone di patrimoni 
propri ma è riuscita a veicolare sul Rione 
Sanità oltre 4 milioni di euro in dieci anni.
Ha una struttura molto snella (1 dipen-
dente e pochi volontari) ma ha generato 
attività che danno oggi un lavoro stabile 
a decine di giovani del quartiere.
In cosa consiste dunque il lavoro de 
L’Altra Napoli? L’Altra Napoli è un faci-
litatore, aiutando realtà del territorio a 
concretizzare idee ed opportunità: pre-
disponiamo un progetto, identifichia-
mo le risorse, reperiamo i fondi (per le 
Catacombe è stato molto importante il 
contributo della Fondazione con il Sud), 
selezioniamo e formiamo i giovani, aiu-
tandoli a costituirsi in associazioni o 
cooperative per garantire alla gestione 
delle attività una sostenibilità nel tempo. 
Ritengo che il nostro esempio sia par-
ticolarmente significativo per dimostrare 
che l’impegno nel sociale può assumere 
varie forme ed ognuno può fare la sua 
parte mettendo a disposizione degli altri 
quello che ha. Nel nostro caso, abbia-
mo offerto a quei giovani un bagaglio di 
esperienze e competenze manageriali, 

oltre che di relazioni, necessarie per cre-
are le condizioni indispensabili per valo-
rizzare il proprio talento.
Molto c’è ancora da fare ed uno degli 
ambiti più preoccupanti è proprio quel-
lo dell’abbandono scolastico, nel quale 
la Fondazione Enrico Castellini opera da 
tempo.
Ma per affrontare questa crescente ri-
chiesta di aiuto c’è bisogno del contri-
buto di tutti, perché ognuno può fare 
la differenza. Diventa quindi di grande 
importanza rafforzare il sentimento di 
sensibilità sociale, partendo dai banchi 
di scuola, affinché tutti si rendano dispo-
nibili a dare una mano a chi ha bisogno 
e contribuiscano, anche solo con la par-
tecipazione attiva, a costruire quella rete 
di solidarietà di cui la nostra società avrà 
sempre più bisogno. 
E’ per questo che apprezzo particolar-
mente l’impegno della  Fondazione En-
rico Castellini, che si concentra proprio 
sui bisogni degli ultimi, i senza tetto, i 
più disperati. Le tante iniziative che ogni 
anno realizza, a partire dalle cene per 
i senzatetto nella cornice di chiese di 
straordinaria bellezza, sono una risposta 
concreta ed un messaggio importante 
per molte persone. Questo impegno  si 
fonda sulla straordinaria passione di Pa-
olo Castellini per il sociale, che lui ha tra-
smesso alla sua meravigliosa famiglia, e 
con cui sta positivamente contaminando 
molte altre persone che interagiscono 
con lui nella vita quotidiana. 

 

LA PAROLA A...
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Spett.le Fondazione 
Enrico Castellini,
mi rivolgo a voi col 
cuore colmo di grati-
tudine per l’aiuto che 
mi sta dando e con gli 
occhi pieni di speran-
za verso il futuro che 

mi state offrendo.
Non è solo una donazione quella che rice-
viamo ma un qualcosa che ci addolcisce 
il cuore per la consapevolezza che esisto-
no persone come voi che aiutano il pros-
simo nei momenti più bui. Grazie al vostro 
contributo e a coloro che sostengono 
questa fondazione, tanti bisognosi come 
me possono contare sul vostro sostegno. 
Siete il bastone a cui mi posso appog-
giare nelle difficoltà, il mio braccio destro 
mancante da quando é morto mio marito. 
Infinitamente grata, vi porgo i miei saluti.

Maria Luisa D.

Io sottoscritto Nania Pasquino, residente 
preso un residence del comune di Roma, 
ringrazio vivamente la Fondazione Enrico 
Castellini di aiutarmi in questo maledetto 
periodo di crisi nel pagarmi la luce e il gas. 
Infiniti saluti e tantissimi grazie.

Fam. Nania
 

Spettabile, Fondazio-
ne Enrico Castellini
Io sono Oualy Jean 
Michel Roy, studen-
te in Costa d’Avorio, 
Africa. Vorrei espri-
mere tutta la mia gra-
titudine a tutta la Fon-

dazione. La mia situazione economica 
non mi permette di pagare l’iscrizione al 
Master in Economia. Ho avuto la fortuna 
di essere aiutato da voi. Ne sono molto 
contento. Ci metterò tutto l’impegno per 
finire in tempo gli studi e con ottimo ri-
sultato, potendomi dedicare a ciò che mi 
piace. Vi ringrazio già di aver accettato di 
accompagnarmi per fare il dottorato.

Michel Oualy

LA VOCE DEI BISOGNOSI

Messina Giovanni e Baiocchi Leonar-
do ringraziano la Fondazione per l’aiuto 
economico di Euro 200,00 (duecento), 
offerto per i piccoli problemi giornalieri.

Spett.le Fondazione 
Enrico Castellini,
innanzitutto Vi ringra-
zio per la “borsa di 
studio” che mi date, 
sono contenta che 
quest’anno ho l’esa-
me di terza media. 

Così il prossimo anno potrò fare il corso di 
parrucchiera, è la cosa che mi piacerebbe 
fare, spero che diventerò qualcuno e che 
potrò realizzare i miei sogni. La scuola 
serve tanto e ci fa capire e imparare tante 
cose, e soprattutto ci fa crescere. Non ciò 
più niente da scrivere solo che Vi ringra-
zio della “borsa di studio” e Vi saluto con 
tanto affetto.
Un saluto a tutta la Fondazione Enrico 
Castellini
                                 Esmeralda Trajkovic     
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TESTIMONIANZE

LA VOCE DEI BISOGNOSI

* I testi delle Testimonianze vengono pubblicati nelle loro versioni originali

Mi chiamo Filippo Simone, ho 42 anni e 
da quasi due mi sto curando per un linfo-
ma non Hodgkin, a Milano. Dal 19 ottobre 
2013, giorno della deflagrazione della mia 
malattia, che mi ha portato a rischiare la 
vita e poi a risollevarmi per combatterla, 
come sto facendo tutt’ora, ne è passata 
di acqua sotto i ponti, e con mia grande 
sorpresa questa esperienza mi ha cam-
biato, rafforzato, migliorato nel carattere 
e nelle relazioni, portato a ritrovare le mie 
qualità e scoprirne di nuove, dopo un 
periodo buio anche dal punto di vista fa-
miliare e sociale, precedente la malattia. 
Quella notte di 19 mesi fa, ci fu il primo 
segno che qualcosa cambiava nella mia 
vita: venne a soccorrermi un’ambulanza 
convenzionata con l’ospedale milanese 
Fatebenefratelli, che attraversò l’intera 
Milano per portarmi lì anzichè deposi-
tarmi al più vicino San Carlo. Non fu un 
evento da poco, perchè in quell’ospeda-
le, in quel piccolo reparto di Oncologia, 
prima in Casa Galli e poi in Degenza, ho 
trovato non solo cure pronte ed efficaci, 
ma anche persone meravigliose che a 
volte definisco amici, a volte angeli, ed or-
mai sono diventati membri della mia allar-
gatissima famiglia. Durante questo perio-
do, fra riabilitazione e terapie diverse, ho 
frequentato anche altri due ospedali, Pio 
Albergo Trivulzio e San Raffaele, trovando 
anche lì frammenti d’apprezzabile uma-
nità ma galleggianti in oceani di proble-
matiche. Perciò voglio dedicare questa 

mia testimonianza sulla rivista Humanitas 
ai miei angeli custodi del focolare Fate-
benefratelli, che continuano a seguirmi 
come un figlio più che come un pazien-
te, dalla dott.ssa Pedretti appena andata 
in pensione alla d.ssa Mantica e tutti gli 
altri medici dello staff, dagli assistenti so-
ciali ai volontari, dalla caposala Caterina 
agli infermieri e gli OSS, sempre pronti 
a salvarmi, accudirmi, ascoltarmi, curar-
mi, coccolarmi, fino al vertice, il primario 
dott.ssa Gabriella Farina, vera artefice 
del reparto gioiello che gestisce. Grazie 
a tutti, la loro esistenza ed il loro compor-
tamento dona un senso e valorizza non 
solo l’ospedale in cui lavorano, ma l’inte-
ra, controversa, sanità Italia.

Dear Paolo,
I am honored to be one of the recipients 
of the Fondazione Enrico Castellini. Thank 
You for your generous support to the child 
for scholarship.
Growing up in a poor economic condition, 
Riya was getting problems in her study. 
Now she had begun her school and is 
studying in Nursery. She is studying good 
and her parents are glad to get your or-
ganization’s support. I as well as Riya’s 
parents wanted to thank you for your kind 
support.
Sincerely Yours,

Mahesh Kapali
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gnato un contributo economico per 
assistere la propria figlia di tre anni, 
bambina da poco sottoposta ad un 
intervento chirurgico al cervello;

•	 ad un signore di Roma è stato as-
segnato un contributo economico 
mensile per l’acquisto delle bombole 
del gas e per il pagamento delle bol-
lette dell’energia elettrica; 

•	 ad un signore di cittadinanza nige-
riana, residente a Roma da diversi 
anni, è stato assegnato un contribu-
to economico per affrontare le spese 
sanitarie del figlio malato;

•	 ad un’altra signora rimasta vedova 
e senza alcun reddito è stato asse-
gnato un contributo economico per 
affrontare le spese alimentari ed abi-
tative.

Infine sono stati rinnovati alcuni contri-
buti economici a favore di persone in 
stato di necessità ed in particolare:
•	 ad una signora rimasta vedova è 

stato rinnovato il contributo econo-
mico per aiutarla a pagare gli studi 
delle sue due giovani figlie;

•	 ad una signora di Catania è stato 
rinnovato il contributo economico 
per aiutarla a mantenere i suoi due 
gemelli;

•	 ad un poliziotto di Roma è stato 
rinnovato il contributo economico 
per affrontare le spese sanitarie del 
proprio figlio affetto dalla “anemia di 
Fanconi”.

Nel periodo di tempo intercorso tra 
la pubblicazione del precedente 
numero della nostra rivista fino 

ad oggi, la Fondazione Enrico Castellini 
ha posto in essere ulteriori interventi in 
favore di persone bisognose.
In particolare, è stato indetto il bando di 
concorso per una Borsa di Studio intito-
lata alla memoria del Notaio Enrico Ca-
stellini, ormai alla sua decima edizione. 
I requisiti richiesti per l’ottenimento di 
tale Borsa di Studio (dell’importo com-
plessivo di Euro10.000,00), corrispon-
dono a quelli elencati nei bandi delle 
precedenti edizioni e si possono rinve-
nire sul internet www.fondazioneenrico-
castellini.it 

Inoltre la Fondazione ha deliberato l’e-
rogazione dei seguenti contributi econo-
mici:
•	 in seguito ai gravissimi terremoti av-

venuti in Nepal, è stato assegnato 
un contributo economico al signor 
Mahesh K. e alla bambina Riya K., 
le cui case sono andate distrutte;

•	 a tre “senza tetto”, frequentatori del-
la parrocchia di San Rocco di Roma, 
è stato assegnato un piccolo contri-
buto economico una tantum;

•	 ad un signore di Milano, in grave 
stato di indigenza ed affetto dal “lin-
foma Hodgkin”, è stato assegnato 
un contributo economico per affron-
tare le spese sanitarie;

•	 ad una signora rimasta vedova e 
senza alcun reddito, è stato asse-

LE EROGAZIONI
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Iniziative

INIZIATIVE

UN ANNO DI CARITÀ
“Inizia il tempo del grande perdono”. 
Con queste parole Papa Francesco ha indetto il Giubileo Straordinario della Misericordia, 
“Anno Santo” destinato alla remissione dei peccati, alla riconciliazione, alla conversione e 
alla penitenza.
Questo non è «tempo per la distrazione, ma al contrario per rimanere vigili e risvegliare in noi 
la capacità di guardare all’essenziale».
L’essenzialità è un concetto difficile da comprendere e ancora più complicato da spiegare, 
in quanto rimanda ad un qualcosa di cui ognuno di noi non può fare a meno. La Misericordia 
di Dio.
Essa è infatti un elemento fondamentale della nostra esistenza che ci riempie e che ci per-
mette di cogliere appieno la bellezza e l’importanza della vita, la quale, come ripete sempre 
il Santo Padre, deve ispirarsi alla carità e all’aiuto del prossimo.
È su tali precetti che la Fondazione anche quest’anno ha promosso e realizzato molti in-
terventi diretti a persone in particolare e varia difficoltà. È con tali azioni che si celebra e si 
ricorda la figura del Notaio Enrico Castellini. 
Al riguardo si sono organizzate le due tradizionali cene per i senza tetto che si sono rivelate 
degli avvenimenti stupendi! 
La prima si è svolta all’aperto, lo scorso giugno, nell’affascinante Largo San Rocco, cinto 
dalle magnifiche chiese di San Rocco e San Girolamo dei Croati. È stata una bellissima sera-
ta a cui hanno partecipato in molti, sia per quanto concerne gli ospiti (280 persone!), sia per 
quanto riguarda i volontari che, con le magliette gialle ed una straordinaria energia, hanno 
servito a tavola, pulito, montato, posizionato e smontato i tavoli, le sedie e gli ombrelloni 
utilizzati per la cena!
La seconda serata si è svolta al chiuso questo dicembre nella bellissima parrocchia di San 
Lorenzo in Damaso, nel cuore di Roma! Ad essa hanno partecipato circa 130 persone senza 
fissa dimora, i quali, serviti ed aiutati  dai forti e gagliardi aiutanti “arancioni”, hanno gustato 
le prelibatezze del menù preparato dalla cara suor Milena, coronato da uno squisito pandoro 
natalizio!
Un grande ringraziamento va a Padre Tucci della Parrocchia di San Rocco, a Padre Bogdan 
della Chiesa di San Girolamo dei Croati,  a Don Ivan e Don Adamo della parrocchia di San 
Lorenzo in Damaso, al dott. Pocci con tutto il fantastico “coro del lunedì”, a suor Milena e 
tutta la sua organizzazione e infine al Comune e alla Sovraintendenza di Roma, senza i quali 
questi bellissimi eventi non sarebbero stati possibili!!! 
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WE ARE A TEAM!
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FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, 
mediante interventi finanziari, di norma sotto forma di 
contributi alle spese, istituzione di borse di studio e di 
promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone 
indigenti, o comunque in precarie condizioni economiche, 
persone inferme, portatrici di handicap, tossicodipendenti, 
persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in 
situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi 
interventi quello di rivolgersi direttamente al soggetto 
bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano 
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata 
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi 
che si intendono raggiungere sia per il reperimento delle 
risorse finanziarie con le quali i risultati vengono ottenuti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

ALLA POSTA
CONTO N. 52033867
PRESSO POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867

SUL WEB
SI POSSONO EFFETTUARE DONAZIONI ONLINE
SUL NOSTRO SITO WEB www.fondazioneenricocastellini.it



COME AIUTARCI ...

Ci è gradito comunicare che a seguito di ac-
cordi intervenuti con la Domina Tours S.r.l. 
(Agenzia di Viaggio) la stessa verserà, a 
titolo di sostegno, il 10% delle proprie com-
petenze alla Fondazione per tutti i biglietti 
aerei, per le crociere e per i viaggi organizza-
ti che verranno richiesti da coloro che al mo-
mento della prenotazione precisino di esse-
re sostenitori dell’attività della Fondazione, il 
tutto senza alcun aggravio per l’utente.
L’Agenzia, che opera nel settore del turismo 
da 25 anni e che vanta una grande espe-
rienza e professionalità, fornisce la consu-
lenza necessaria per addivenire alla migliore 
soluzione delle richieste sia per quanto con-

COME AIUTARE
LA FONDAZIONE 
VIAGGIANDO
cerne la tempistica sia per quanto concerne 
la migliore tariffazione, fornendo una grande  
assistenza ai propri clienti. 
L’Agenzia si è dichiarata disponibile a reca-
pitare - su richiesta - la biglietteria aerea e 
la documentazione relativa ai pacchetti di 
viaggio prenotati al domicilio indicato senza 
alcuna spesa aggiuntiva.

DOMINA TOURS S.R.L.
Via Val Maggia 118 - 00141 Roma
Tel. 06 8861244 - Fax 06 8101911
Cell. 339 2384576 (Renato)
renato@dominatours.it
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Ristorante ‘La Pallacorda’
‘La Pallacorda’ è un ristorante di pesce ele-
gante e romantico situato nel cuore di Roma, 
tra i palazzi del centro storico. La qualità e 
la freschezza dei prodotti, unite all’esperien-
za decennale dei gestori, sono certamente i 
punti di forza del Ristorante. 
‘La Pallacorda’ offre un menù ricercato che 
esalta il sapore del pesce con combinazio-
ni gourmet senza mai dimenticare l’impor-
tanza della tradizione culinaria. Un servizio 
ineccepibile e un ambiente raffinato rendo-
no ancora più piacevole la degustazione dei 
piatti dello Chef e dei vini proposti dal Som-
melier. L’atmosfera elegante si inserisce 
perfettamente nel contesto in cui si trova il 

COME AIUTARE
LA FONDAZIONE 
CENANDO
Ristorante, tra le vetrine di Via dei Condotti 
e gli edifici antichi di Piazza Cardelli.
Il Ristorante sostiene la Fondazione 
con il 10% delle proprie competenze.
Piazza Cardelli n. 5
potete prenotare il Vostro tavolo chiaman-
do il numero di telefono 06 6834026 o com-
pilando il modulo di prenotazione presente 
sul sito internet www.lapallacorda.it



5 X MILLE
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Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della
ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca 
scientifica e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Finanziamento delle attività, di tutela, promozione 
e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scelta deve esse-
re fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.
SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, si precisa
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.3)

CUD
2014

GIORNO MESE ANNO

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

PERIODO D’IMPOSTA 2013

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve  apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della  quota d’imposta non
attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Apostolica in Italia è devo-
luta alla gestione statale.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

CONTRIBUENTE

DATI 
ANAGRAFICI

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né
intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod.
730 o UNICO - Persone fisiche).
Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.3 “Modalità di invio
della scheda”. 

FIRMA

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

FIRMA

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Valdese (Unione delle
Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato 
per l’Europa Meridionale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Apostolica in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Buddhista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Induista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”,
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

CUD PAG.3

730 PAG.5 E PAG.2 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE DELL’ IRPEF
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL CODICE FISCALE
97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

SEGUICI SUL SITO DELLA
FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

730/2015 redditi 2014

2014


